DOMANDA DI ASSEGNAZIONE ALLOGGIO DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA SOVVENZIONATA
ai sensi della L.R. n. 36/2005 e smi e del Regolamento comunale per l'assegnazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica sovvenzionata


Al Comune di Monte Porzio  (PU)APPLICARE MARCA DA BOLLO DA
€16,00

Viale Cante di Montevecchio n. 10
61040 - Monte Porzio (PU)



Il/La sottoscritto/a 	

nato/a	il	codice fiscale 	

Cell.	res. in	Via	n.  
C H I E D E
l’assegnazione di appartamento di Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata nel Comune di Monte Porzio previo inserimento nella graduatoria comunale di cui all’Avviso Pubblico del 09/12/2025.
A tal fine, consapevole delle responsabilità civili e penali assunte in caso di dichiarazioni mendaci o contenenti dati non veritieri ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. che comportano l’immediata decadenza daibenefici conseguiti fatta salva la denuncia alla competente A.G.

DICHIARA
di essere in possesso dei requisiti previsti dal “Regolamento comunale per l'assegnazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica sovvenzionata” approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 24/07/2025 di cui ha piena conoscenza avendone presa visione sul sito Istituzionale del Comune di Monte Porzio.
A tal fine il sottoscritto dichiara:
1) CITTADINANZA
(barrare la/e casella/e di riferimento):
· di essere cittadino/a italiano/a;
· di essere cittadino dello Stato appartenente all’Unione Europea ………………………………………….
· di essere cittadino/a dello Stato	non aderente all’Unione Europea e di essere:
( ) titolare di permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo n………...……...…………….. ( ) titolare di permesso soggiorno di durata biennale n. ……..……………………..……………..……….. rilasciato da…………………………………...………………………………. il …………...…………….
La durata biennale del permesso di soggiorno deve essere maturata alla data di presentazione della domanda. Si configura durata biennale anche in presenza di permessi di soggiorno con singola validità temporale inferiore, purché continuativa.
Allegati:………………………………………………..



2) RESIDENZA O ATTIVITA’ LAVORATIVA NEL COMUNE DI MONTE PORZIO
(barrare la/e casella/e di riferimento):
· di avere la residenza attuale nel Comune di Monte Porzio, dal 	
· di prestare attuale attività lavorativa nel Comune di Monte Porzio come di seguito precisato:
( ) - lavoro subordinato presso la Ditta	

con sede in	via			n.	 ( ) - lavoro autonomo quale titolare della ditta individuale				 con sede in		via	n.			
n. iscriz. CCIAA	Part. Iva	
Allegati:………………………………………………..

3) CONDIZIONE DI NON TITOLARITA’ IMMOBILI
Non essere titolari, da almeno un anno dalla data di pubblicazione del bando, di una quota superiore al venticinque per cento del diritto di proprietà o altro diritto reale di godimento su una abitazione, ovunque ubicata, adeguata alle esigenze del nucleo familiare che non sia stata dichiarata inagibile dalle autorità competenti ovvero, per abitazione situata nel territorio nazionale, che non risulti unità collabente ai fini del pagamento delle imposte comunali sugli immobili.
Allegati:………………………………………………..
N.B.: Nell'ipotesi in cui più persone appartenenti allo stesso nucleo familiare siano titolari di una quota di tali diritti su una medesima abitazione, si procede alla somma delle suddette quote possedute da ciascun componente. Ai fini del possesso di tale requisito non si considera il diritto di proprietà o altro diritto reale di godimento relativo alla abitazione coniugale che, a seguito di provvedimento dell'autorità giudiziaria, risulti assegnata al coniuge separato o all'ex coniuge e non sia nella disponibilità del soggetto richiedente. Tale disposizione si applica purché alla data della presentazione della domanda sia trascorso almeno un anno dall'adozione del provvedimento giudiziario di assegnazione della casa coniugale. Non si considera, altresì, il diritto di proprietà o altro diritto reale di godimento su una abitazione che sia venuto meno per effetto di sentenza dichiarativa di fallimento. I criteri per l'individuazione delle modalità di attestazione di tale requisito sono definiti dalla Giunta regionale con l'atto previsto dal comma 2 dell'articolo 20 quinquies L.R. n. 36/2005 e ss.mm.ii.;
· ai sensi dell’art. 2, comma 2, della L.R. n. 36/2005 e succ. mod., si considera abitazione adeguata alle esigenze del nucleo familiare quella con superficie calpestabile non inferiore a: a) mq 30 per un nucleo familiare composto da una persona; b) mq 45 per un nucleo familiare composto da due persone; c) mq 54 per un nucleo familiare composto da tre persone; d) mq 63 per un nucleo familiare composto da quattro persone;
e) mq 80 per un nucleo familiare composto da cinque persone; f) mq 90 per un nucleo familiare composto da sei o più persone.
· al fine di accertare l'adeguatezza dell'abitazione si fa riferimento al nucleo familiare di appartenenza
4) REDDITO ISEE
(barrare la/e casella/e di riferimento):
avere un reddito del nucleo familiare, calcolato secondo i criteri stabiliti dalla normativa statale vigente in materia di ISEE, non superiore al limite determinato dalla Giunta Regionale come sotto individuato
· (solo per famiglie con più componenti): di avere un reddito ISEE del nucleo familiare di € ………...
………..................... (max € 13.877,00)
· (solo per famiglie monoparentali): di avere un reddito ISEE del nucleo familiare di € ………….
…	................(max € 16.652,00)
· (solo in caso di ISEE pari a zero): che le fonti di sostentamento del proprio nucleo familiare derivano da
…………………………..………………...…………………………………………………………………….
· Somma dei redditi dei componenti del nucleo così come rilevabile nell'attest. ISEE valida per l'anno in corso:
€………...……..
Allegati:………………………………………………..
Le sopracitate dichiarazioni vengono rese nel puntuale rispetto del seguente articolo del regolamento comunale cosìcome riprodotto:
“Art. 3 (Nucleo familiare)
1. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, lettera c), della L.R. n. 36/2005 e succ. mod. per nucleo familiare si intende quello composto dal richiedente, dal coniuge non legalmente separato, dai soggetti con i quali convive e da quelli considerati a suo carico ai fini IRPEF, salva l'ipotesi in cui un componente, ad esclusione del coniuge non legalmente separato, intenda costituire un nucleo familiare autonomo. Non fanno parte del nucleo familiare le persone conviventi per motivi di lavoro. La convivenza è attestata dalla certificazione anagrafica, che dimostra la sussistenza di tale stato di fatto sul territorio nazionale compresi gli iscritti in AIRE da almeno due anni antecedenti la scadenza dei singoli Avvisi pubblici per l'assegnazione di alloggi

di ERP. Tale limite temporale non è richiesto in caso di incremento naturale della famiglia ovvero derivante da adozione e tutela.
2. Al fine del calcolo del limite temporale di cui al precedente comma, il ricongiungimento familiare di parenti in linea retta o collaterale o affini, di qualunque grado, derivante da trasferimento di residenza da altri Comuni italiani o da altri Stati comunitari ed extra comunitari, non costituisce incremento naturale ai fini della attribuzione del punteggio e dell'esercizio al diritto al subentro ai sensi del D.P.C.M. n. 159/ 2013;
3. I minori conviventi in affidamento preadottivo con i nuclei familiari sono equiparati a quelli adottivi e naturali.
4. Ogni cittadino può appartenere ad un unico nucleo familiare richiedente”
Le sopracitate dichiarazioni vengono rese nel puntuale rispetto di quanto prescritto dall’Avviso Pubblico:
-“il Comune di Monte Porzio richiederà nuova dichiarazione unica sostitutiva ISEE qualora risulti scaduta l’attestazione ISEE depositata agli atti d’ufficio”

Nb.: Ai fini della verifica del reddito ISEE, i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea, con esclusione di coloro in possesso dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria ai sensi del d.lgs. 251/2007, devono presentare, ai sensi del combinato disposto del comma 4 dell'articolo 3 del d.p.r. 445/2000 e dell'articolo 2 del d.p.r. 394/1999, la documentazione reddituale e patrimoniale del Paese in cui hanno la residenza fiscale. La disposizione di cui al precedente periodo non si applica nei confronti dei cittadini di Paesi terzi qualora convenzioni internazionali dispongano diversamente o nel caso in cui le rappresentanze diplomatiche o consolari dichiarino l'impossibilità di acquisire la documentazione nel Paese di origine o di provenienza;

5) PRECEDENTI ASSEGNAZIONI e/o FINANZIAMENTI
(barrare la/e casella/e di riferimento):
· di non aver avuto precedenti assegnazioni in proprietà o con patto di futura vendita di un alloggio realizzato con contributi pubblici o precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti pubblici;
· di aver avuto precedenti assegnazioni in proprietà o con patto di futura vendita di un alloggio realizzato con contributi pubblici o precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti pubblici che non è più utilizzabile ovvero che è perito senza aver dato luogo a indennizzo o a risarcimento del danno.

7)  NON AVER RIPORTATO negli ultimi dieci anni dalla data di pubblicazione del bando, a seguito di sentenza passata in giudicato, ovvero di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, condanna per delitti non colposi per i quali la legge prevede la pena detentiva non inferiore nel massimo edittale a due anni.
N.B.: Il requisito non è richiesto nell' ipotesi di intervenuta riabilitazione di cui agli articoli 178 e 179 del Codice penale. Possono altresì beneficiare degli alloggi di edilizia sovvenzionata i soggetti che abbiano provveduto all'integrale risarcimento dei danni ed estinzione di ogni debito, entrambi derivanti dai reati di cui alla medesima lettera.

8)  POSSESSO DI REQUISITI DA PARTE DI TUTTI I COMPONENTI IL NUCLEO
· I requisiti di cui ai punti 4) e 6) sono posseduti, oltre che dallo scrivente, anche da tutti i componenti il proprio nucleo familiare al momento della presentazione della domanda (e dovranno permanere al momento dell'assegnazione e successivamente nel corso della locazione).

9)  COMPOSIZIONE FAMILIARE
· che il proprio nucleo familiare è composto dal richiedente e dalle seguenti persone:
…………………………………………………….
…………………………………………………….
…………………………………………………….
...................................................................................
...................................................................................
...................................................................................
...................................................................................
...................................................................................
...................................................................................
.....................................................................................
.....................................................................................

N.B.: la convivenza deve risultare da certificazione anagrafica da almeno due anni antecedenti la data di scadenza dell’Avviso. Non
fanno parte del nucleo del richiedente le persone conviventi per motivi di lavoro.
Allegati:………………………………………………..

10) NUCLEO IN POSSESSO DEI REQUISITI PER BENEFICIARE DEL CONTRIBUTO PER IL
PAGAMENTO DI CANONI LOCATIVI previsti dall’art. 11, comma 4, della legge n. 431/1998 (n.b. il valore
ISEE non deve essere superiore all’importo annuo di n.2 assegni sociali e cioè non superiore a €12.170,86)
Allegati:………………………………………………..

11)  PRESENZA DI UNO O PIU’ PORTATORI DI HANDICAP, certificata dalla competente autorità,nel nucleo familiare richiedente (barrare la casella di riferimento):
· Presenza di un componente con riconoscimento di invalidità che comporti una diminuzione permanente della capacità lavorativa superiore al 74% fino al 99% ovvero minorenne con difficoltà persistenti a svolgere le funzioni ed i compiti propri della sua età
· Presenza di un componente con riconoscimento di invalidità che comporti una diminuzione permanente della capacità lavorativa pari al 100%
· Presenza di un componente con riconoscimento di invalidità che comporti una diminuzione permanente della capacità lavorativa pari al 100% con riconoscimento di indennità di accompagno ovvero minore con impossibilità a deambulare senza l'aiuto permanente di un accompagnatore ovvero minore con necessità di assistenza continua non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita
· Presenza di un componente con riconoscimento di invalidità che comporti una diminuzione permanente della capacità lavorativa pari al 100% con riconoscimento di indennità di accompagno ovvero minore con impossibilità a deambulare senza l'aiuto permanente di un accompagnatore ovvero minore con necessità di assistenza continua non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita Allegati:………………………………………

12) PRESENZA DI MINORI DI ETA’ NON SUPERIORE AI 14 ANNI NEL NUCLEO FAMILIARE
(barrare la/e casella/e di riferimento):
· n. 1 minore di età non superiore ai 14 anni
· n. 2 minori di età non superiore ai 14 anni
· n. 3 minori di età non superiore ai 14 anni
· Oltre n. 3 minori di età non superiore ai 14 anni

13)  NUCLEO MONOPARENTALE (barrare solo se ricorre il caso)
· che sussiste la condizione di nucleo monoparentale con n…	minori a carico e ciò nel rispetto della
seguente normativa:
“Nucleo familiare monoparentale: la condizione si verifica qualora sussista un solo genitore che provveda in maniera esclusiva alla cura e sostentamento di figlio/figli minore/i a causa di decesso / irreperibilità dell'altro genitore o al riconoscimento della filiazione naturale da parte dell'unica figura parentale richiedente l'accesso all'alloggio; tale situazione deve risultare anche anagraficamente con un nucleo costituito esclusivamente da un genitore con figlio/i minore/i di anni 18 a carico ai fini fiscali. Qualora il nucleo richiedente conviva con terze persone, la condizione è riconosciuta solo se sussista coabitazione anagrafica con terzi legati da vincoli di parentela o affinità con il genitore. E’ esclusa la convivenza con l’altro genitore, con un nuovo coniuge o con un nuovo convivente more uxorio e comunque con terze persone diversi da parenti e affini”
· che la situazione di monoparentalità è dovuta ad una delle seguenti motivazioni:
( ) unico genitore che ha riconosciuto il/la figlio/a………………… nato a…….……………… il	;
( ) decesso dell’altro genitore Sig./Sig.ra…………………….……….…………avvenuto il ………………….
( ) irreperibilità dell’altro genitore
( ) sentenza decadenza patria potestà dell’altro genitore emessa dal Tribunale di ………………. il………......
Allegati:………………………………………………..

14)  NUCLEI FAMILIARI COMPOSTI ESCLUSIVAMENTE DA GIOVANI DI ETA’ NON SUPERIORE
A 35 ANNI
· (barrare solo se ricorre il caso)
15)  NUCLEI COMPOSTI ESCLUSIVAMENTE DA PERSONE ANZIANE DI ETA’ SUPERIORE A 65
ANNI ANCHE SE SOLE (barrare solo se ricorre il caso)
· Nucleo familiare composto esclusivamente da una persona di età superiore a 65 anni
· Nucleo familiare composto esclusivamente da due o più persone di età superiore a 65 anni ocomposto esclusivamente da una persona di età superiore a 75 anni
· Nucleo familiare composto esclusivamente da due o più persone di età superiore a 75 anni

16)  ALLOGGIO IMPROPRIO (barrare solo se ricorre il caso)
· di abitare in alloggio improprio da almeno un anno alla data di pubblicazione del bando. La dichiarazione viene resa nel rispetto del seguente articolo del regolamento comunale così come riprodotto:
“Art. 5 (Alloggio improprio) - 1. Ai sensi dell'art. 2, comma 2-ter, della L.R. 36/2005 e succ. mod., per alloggio improprio si intende l'unità immobiliare avente caratteristiche tipologiche di fatto incompatibili con l'utilizzazione ad abitazione o priva di almeno tre degli impianti igienici di cui all'articolo 7, ultimo comma, del D.M. 5 luglio 1975. Rientrano comunque in detta categoria le baracche, le stalle, le grotte, le caverne, i sotterranei, le soffitte, i bassi, i garages, le cantine e gli alloggi per i quali ricorrono tutte le condizioni di cui all'art. 2 – comma 2 quater – della L.R. N. 36/2005
2. La condizione di alloggio improprio dovrà perdurare da almeno un anno alla data di pubblicazione del bando e dovrà essere autocertificata dall'interessato al compimento del predetto periodo in sede di presentazione della domanda per l'assegnazione di alloggio ovvero per l'aggiornamento della medesima. Il relativo punteggio verrà attribuito previa verifica della categoria catastale dell'alloggio e della effettiva residenza dell'interessato nell'alloggio nell’anno precedente la pubblicazione del bando”
Allegati:………………………………………………..
17)  ALLOGGIO ANTIGIENICO (barrare solo se ricorre il caso)
· di abitare in alloggio antigienico da almeno un anno alla data di pubblicazione del bando.
La dichiarazione viene resa nel rispetto del seguente articolo del regolamento comunale così come riprodotto:
“Art. 6 (Alloggio antigienico) - 1. Ai sensi dell'articolo 2, comma 2-quater, della L.R. n. 36/2005 e succ. mod., per alloggio antigienico si intende l'abitazione per la quale ricorra almeno una delle seguenti fattispecie: a) altezza media interna utile di tutti i locali inferiore a metri 2,50, ridotta a metri 2,20 per i vaniaccessori; b) presenza di stanza da bagno carente di almeno due degli impianti di cui all'articolo 7, ultimo comma, del D.M. 5 luglio 1975.
2. La condizione di alloggio antigienico dovrà perdurare da almeno un anno alla data di pubblicazione del bando e dovrà essere autocertificata dall'interessato al compimento del predetto biennio in sede di presentazione della domanda per l'assegnazione di alloggio ovvero per l'aggiornamento della medesima. Il relativo punteggio verrà attribuito acquisita specifica dichiarazione da parte della competente ASUR e previa verifica della effettiva residenza dell'interessato nell'alloggio nell’anno precedente la pubblicazione del bando”
Allegati:………………………………………………..

18)  ALLOGGIO INADEGUATO (barrare solo se ricorre il caso)
· di abitare in alloggio inadeguato da almeno un anno alla data di pubblicazione del bando.
La dichiarazione viene resa nel rispetto del seguente articolo del regolamento comunale così come riprodotto:
“Art. 4 (Abitazione adeguata alle esigenze del nucleo familiare) - 1. Ai sensi dell'art. 2, comma 2, della L.R.
n. 36/2005 e succ. mod., si considera abitazione adeguata alle esigenze del nucleo familiare quella con superficie calpestabile non inferiore a: a) mq 30 per un nucleo familiare composto da una persona; b) mq 45 per un nucleo familiare composto da due persone; c) mq 54 per un nucleo familiare composto da tre persone;
d) mq 63 per un nucleo familiare composto da quattro persone; e) mq 80 per un nucleo familiare composto da cinque persone; f) mq 90 per un nucleo familiare composto da sei o più persone.
2. Al fine di accertare l'adeguatezza dell'abitazione ai sensi del precedente comma in sede di attribuzione di punteggio, si fa riferimento al nucleo familiare di appartenenza.
3. La condizione di inadeguatezza alloggiativa dovrà perdurare da almeno un anno alla data di pubblicazione del bando e dovrà essere autocertificata dall'interessato al compimento del predetto periodo in sede di presentazione della domanda per l'assegnazione di alloggio ovvero per l'aggiornamento della medesima. Il relativo punteggio verrà attribuito previo controllo dell'effettiva superficie dell'alloggio da parte del competente ufficio tecnico comunale e previa verifica della composizione anagrafica del nucleo familiare
nell’anno precedente la pubblicazione del bando” Allegati:………………………………………………..
19)  ALLOGGIO NON ACCESSIBILE (barrare solo se ricorre il caso)
· di abitare in alloggio non accessibile ai sensi della normativa vigente in materia di barriere architettoniche, vista la presenza nel nucleo di portatore di handicap che necessita per cause non transitorie dell’ausilio della sedia a ruote. Tale condizione fisica deve essere comprovata mediante attestazione di strutture sanitarie pubbliche.
La dichiarazione viene resa nel rispetto del seguente articolo del regolamento comunale così come riprodotto: “Art. 7/bis (Alloggio non accessibile) - Ai fini del presente Regolamento, per alloggio non accessibile si intende l'abitazione a titolo locativo di immobile con barriere architettoniche da parte di un portatore di handicap che necessita di sedia a ruote per cause non transitorie. Tale condizione fisica deve essere comprovata mediante attestazione di strutture sanitarie pubbliche mentre la condizione oggettiva dell'alloggio deve essere attestata dal competente ufficio tecnico comunale
Allegati:………………………………………………..

20)  ALLOGGIO PROCURATO A TITOLO PRECARIO (barrare solo se ricorre il caso)
· di essere sistemato in locali procurati a titolo precario da organi preposti all'assistenza pubblica.
La dichiarazione viene resa nel rispetto del seguente articolo del regolamento comunale così come riprodotto: “Art. 7 - (Alloggio procurato) - 1. Ai fini del presente Regolamento, per alloggio procurato si intende l'alloggio di proprietà o in disponibilità del Comune o l'abitazione privata con contratto sottoscritto dal Comune assegnato a famiglie in situazione di disagio socio economico o ancora, l'abitazione privata con contratto sottoscritto direttamente dall'interessato per il quale il contributo del Comune, al solo fineabitativo, e' stato erogato per gli ultimi dodici mesi dalla data di scadenza del bando in misura non inferioreal 50% del canone di locazione del periodo medesimo.
2. Rientra nella categoria dell'alloggio procurato l'inserimento temporaneo, anche per periodi inferiori a dodici mesi con specifica progettualità' ed oneri economici a carico dei servizi sociali, di utenti presso strutture di accoglienza, strutture ricettive, progetti di housing sociale e casa albergo.
3. Le condizioni di cui al presente articolo dovranno risultare da apposita comunicazione a cura del servizio sociale referente”
Allegati:………………………………………………..
21)  ABITAZIONE IN ALLOGGIO DA RILASCIARSI PER UNO DEI SEGUENTI MOTIVI:
(barrare solo se ricorre il caso)
· A seguito di provvedimento esecutivo di rilascio, non intimato per inadempienza contrattuale fatti salvi i casi di morosità incolpevole, con data di rilascio antecedente o entro sei mesi dalla data di presentazione della domanda;
· A seguito di provvedimento esecutivo di rilascio, non intimato per inadempienza contrattuale fatti salvi i casi di
morosità incolpevole, con data di rilascio antecedente o entro un anno dalla data di presentazione della domanda;
· A seguito di provvedimento esecutivo di rilascio, non intimato per inadempienza contrattuale fatti salvi i casi di morosità incolpevole, con data di rilascio antecedente o oltre un anno dalla data di presentazione della domanda;
· A seguito di verbale esecutivo di conciliaz. giudiziaria, antecedente o entro un anno dalla data di presentazione della domanda;
· A seguito di verbale esecutivo di conciliaz. giudiziaria, con data di rilascio in scadenza antecedente o oltre un anno dalla data di presentazione della domanda;
· A seguito di ordinanza di sgombero;
· A seguito di sentenza del tribunale che sancisca la separazione tra coniugi e il richiedente sia la parte soccombente ai sensi dell'art.20 septies, comma 2 della L.R. n. 36/2005 e smi;
Allegati:………………………………………………..

Ciò premesso, ai fini dell’attribuzione dei punteggi previsti dalla L.R. n. 36/2005 e ss.mm.ii. si dichiara di trovarsi nelle condizioni contrassegnate:
	n.
Condizioni soggettive
Barrare la casella se ricorre la
condizione
1.
Reddito

1.1
Somma dei redditi dei componenti del nucleo: fino ad €. 6.938,50

1.2
Somma dei redditi dei componenti del nucleo: da € 6.938,51 ad € 13.877,00

1.3
Somma dei redditi dei componenti del nucleo: da € 13.877,01 in avanti

1.4
Nucleo familiare composto da cinque o più persone

1.5
Nucleo familiare composto da tre o quattro persone

1.6
Nuclei familiari in possesso dei requisiti per beneficiare del contributo per il pagamento dei canoni
locativi previsti dall’art. 11, comma 4, della legge n. 431/1998

2.
Numero dei componenti del nucleo familiare

2.1
Nucleo familiare di 3 persone

2.2
Nucleo familiare di 4 persone

2.3
Nucleo familiare di 5 o più persone

3.
Presenza di persone anziane (con età superiore ai 65 anni) nel nucleo familiare

3.1
Almeno un componente anziano

3.2
Due o più componenti anziani

3.3
Due o più componenti anziani di cui uno con età superiore ai 75 anni

4.
Presenza di uno o più portatori di handicap, certificata dalla competente autorità, nel nucleo familiare richiedente. Il punteggio viene graduato in base al numero dei disabili ed al grado di invalidità

4.1
Presenza di un componente con riconoscimento di invalidità che comporti una diminuzione permanente della capacità lavorativa superiore al 74% fino al 99% ovvero minorenne con
difficoltà persistenti a svolgere le funzioni ed i compiti propri della sua età

4.2
Presenza di un componente con riconoscimento di invalidità che comporti una diminuzione permanente della capacità lavorativa pari al 100%

4.3
Presenza di un componente con riconoscimento di invalidità che comporti una diminuzione permanente della capacità lavorativa pari al 100% con riconoscimento di indennità di accompagno ovvero minore con impossibilità a deambulare senza l'aiuto permanente di un accompagnatore ovvero minore con necessità di assistenza continua non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita

4.4
due o più componenti con riconoscimento di invalidità di cui ai punti 4.1,4.2,4.3

5.
Presenza di minori di età non superiore ai 14 anni nel nucleo familiare

5.1
1 minore di età non superiore ai 14 anni

5.2
2 minori di età non superiore ai 14 anni

5.3
3 minori di età non superiore ai 14 anni

5.4
Oltre 3 minori di età non superiore ai 14 anni

6.
Nuclei familiari monoparentali con minori a carico

6.1
Nuclei familiari monoparentali con 1 minore a carico

6.2
Nuclei familiari monoparentali con 2 minori a carico

6.3
Nuclei familiari monoparentali con 3 o più minori a carico

7.
Nuclei familiari composti esclusivamente da giovani di età non superiore a 35 anni

8.
Nuclei familiari composti esclusivamente da persone anziane di età superiore a 65 anni, anche sole

8.1
Nucleo familiare composto esclusivamente da una persona di età superiore a 65 anni

8.2
Nucleo familiare composto esclusivamente da due o più persone di età superiore a 65 anni o composto esclusivamente da una persona di età superiore a 75 anni

8.3
Nucleo familiare composto esclusivamente da due o più persone di età superiore a 75 anni

9.
Presenza in graduatoria
Presenza in graduatoria ininterrottamente dall’anno…………………..
10.
N. anni di residenza nel Comune alla data di pubblicazione dell’avviso (inserire gli anni di ininterrotta residenza a Monte Porzio
Anni n…………….….. E mesi ………………..



	
N.
	
Condizioni oggettive
	
Barrare la casella se ricorre la condizione

	1
	Abitazione in alloggio improprio da almeno un anno alla data di pubblicazione del bando (verificare che sia stata barrata la relativa casella della domanda)
	

	2
	Abitazione in un alloggio antigienico da almeno un anno alla data di pubblicazione del bando (verificare che sia stata barrata la relativa casella della domanda)
	

	3
	Abitazione in un alloggio inadeguato un anno alla data di pubblicazione del bando
(verificare che sia stata barrata la relativa casella della domanda)
	

	3.
bis
	Abitazione a titolo locativo in alloggio non accessibile ai sensi della normativa vigente in materia di barriere architettoniche, da parte di un portatore di handicap che necessita per cause non transitorie dell’ausilio della sedia a ruote. Tale condizione fisica deve essere comprovata mediante attestazione di strutture sanitarie pubbliche
(verificare che sia stata barrata la relativa casella della domanda)
	

	4
	Sistemazione in locali procurati a titolo precario da organi prepostiall'assistenza pubblica
(verificare che sia stata barrata la relativa casella della domanda)
	mesi di avvenuto utilizzo di alloggio procurato alla data di pubblicazione dell’avviso pubblico (periodi superiori
a 15 giornisi considerano mese intero): mesi n. …………………………

	5
	Abitazione in un alloggio da rilasciare per uno dei seguenti motivi
(verificare che sia stata barrata la relativa casella della domanda)
	

	5.1
	A seguito di provvedimento esecutivo di rilascio, non intimato per inadempienza contrattuale fatti salvi i casi di morosità incolpevole, con data di rilascio antecedente o entro sei mesi dalla data di presentazione della domanda
	

	5.2
	A seguito di provvedimento esecutivo di rilascio, non intimato per inadempienza contrattuale fatti salvi i casi di morosità incolpevole, con data di rilascio antecedente o entro un anno
dalla data di presentazione della domanda
	

	5.3
	A seguito di provvedimento esecutivo di rilascio, non intimato per inadempienza contrattuale fatti salvi i casi di morosità incolpevole,
con data di rilascio antecedente o oltre un anno dalla data di presentazione della domanda
	

	5.4
	A seguito di verbale esecutivo di conciliaz. Giudiziaria, antecedente o entro un anno dalla data di presentazione della domanda
	

	5.5
	A seguito di verbale esecutivo di conciliaz. giudiziaria, con data di rilascio in scadenza antecedente o oltre un anno dalla data di presentazione della domanda
	

	5.6
	A seguito di ordinanza di sgombero
	

	5.7
	A seguito di sentenza del tribunale che sancisca la separazione tra coniugi e il richiedente sia la parte soccombente ai sensi dell'art.20 septies, comma 2 della L.R. n. 36/2005 e smi
	



Ulteriore allegato:
-	copia di documento di identità in corso di validità

Data…………………...
IL/LA DICHIARANTE 	





N.B.: Da presentare entro il 10 gennaio 2026
